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DETERMINA AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO 
 
Pantheon e Castel Sant’Angelo - Direzione Musei Nazionali della Città di Roma PIANO NAZIONALE DI 
RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETIVITÀ 
E CULTURA - COMPONENTE 3 – CULTURA 4.0 (M1C3) – MISURA 1 “PATRIMONIO CULTURALE PER LA 
PROSSIMA GENERAZIONE” – INVESTIMENTO 1.2 “RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E 
COGNITIVE IN MUSEI, BIBLIOTECHE E ARCHIVI PER CONSENTIRE UN PIÙ AMPIO ACCESSO E 
PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA - Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU.  
Procedura negoziata per l’affidamento dei lavori implementazione dell’accessibilità fisica attraverso pedane 
elevatrici ed ascensori per la percorribilità degli spazi esterni e parte di quelli interni presso il Museo Di Castel 
Sant’Angelo e Passetto di Borgo, ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lett. c) del D.lgs. 36/2023, da espletarsi previa 
consultazione degli operatori economici mediante piattaforma telematica di negoziazione 
RUP: Arch. Valentina GARRAMONE 
CUP: F87B21000160006 
CIG: B15FBFF031 

 
IL DIRIGENTE 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato”; 
VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato”; 
VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;  
VISTO il D.lgs. 20 ottobre 1998, n. 368 e s.m.i., recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali,  a 
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e, in particolare gli articoli 52, 53 e 54;  
VISTO il D.lgs. 22 gennaio 2004, n.  42, recante il «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 
VISTA la L. 31 dicembre 2009 n. 196, recante "Legge di Contabilità e finanza pubblica"; 
VISTA la L. 06 novembre 2012 n. 190, recante le "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" e s.m.i.; 
VISTO il D.P.C.M. 29 agosto 2014, n. 171, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di 
valutazione della performance, a norma dell'articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”, pubblicato sulla GURI n. 274 del 25 novembre 2014, con il 
quale è stato istituto il Polo Museale del Lazio; 
VISTO il D.M. del 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 
VISTO il D.M. del 23 gennaio 2016, recante "Riorganizzazione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo"; 
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VISTO il D.M. del 13 agosto 2019 n. 375, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014 recante 
Organizzazione e Funzionamento dei musei statali”; 
VISTO il D.M. n. 22 del 28 gennaio 2020, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante 
organizzazione e funzionamento dei musei statali e altre disposizioni in materia di istituti dotati di autonomia 
speciale”; 
VISTO l’art. 6, comma 1, del D. L. 1 Marzo 2021 n. 22, in virtù del quale il Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo è rinominato Ministero della Cultura; 
VISTO il D.M. n. 380 del 27 ottobre 2021, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante 
“Organizzazione e funzionamento dei musei statali” e altre disposizioni  in materia di istituti dotati di autonomia 
speciale”, ai sensi del quale art. 1, co. 1 lett. c) n. 6 è previsto che la voce: “Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo – 
Roma” sia sostituita dalla seguente: “Museo nazionale di Castel Sant’Angelo e Passetto di Borgo – Roma”;  
VISTO il D.P.C.M 4 giugno 2021, n. 123, recante “Regolamento concernente modifiche al regolamento di 
organizzazione del  Ministero  della  cultura,  degli uffici  di  diretta  collaborazione  del  Ministro  e  dell'Organismo 
indipendente di valutazione della performance”; 
VISTO il D.L. 11 novembre 2022, n.  173, convertito, con modificazioni, dalla L. 16 dicembre 2022, n.  204, recante 
VISTO il D.L. 10 agosto 2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 ottobre 2023, n. 137, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero 
dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della magistratura e della pubblica 
amministrazione», e, in particolare, l'articolo 10; 
VISTO il D.D. n. 987 del 16 ottobre 2023, con il quale, a far data dal 17 ottobre 2023 e finché non verrà individuato a 
seguito dell’entrata in vigore della riforma di riorganizzazione del MIC il Direttore della Direzione Musei Statali della 
città di Roma, sono avocate al Direttore generale Musei le funzioni attribuite al Direttore della Direzione Musei Statali 
della città di Roma; 
VISTO il D.P.C.M del 15 marzo 2024, n. 57, recante Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, in 
particolare l’art. 24, comma 24 lett. b) num. 20) che ha dotato di autonomia speciale “il Pantheon e Castel 
Sant’Angelo – Direzione Musei nazionali della città di Roma”;   
VISTO il DM n. 270 del 5 settembre 2024, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di 
autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura”; 
VISTO il DM n. 299 del 25 settembre 2024, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante 
“Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 
VISTO il D.D. 904 del 23.10.2024, art. 1 con il quale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 15, comma 3, del 
D.P.C.M. 57/2024, nelle more dell’espletamento della procedura volta al conferimento dell’incarico di direzione del 
Pantheon e Castel Sant’Angelo – Direzione Musei nazionali della Città di Roma, sono avocate al Direttore generale 
Musei dal 23 ottobre 2024 e fino alla nomina del direttore titolare, le funzioni attribuite al direttore del Pantheon e 
Castel Sant’Angelo – Direzione Musei nazionali della Città di Roma; 
VISTO il D.D. 904 del 23.10.2024, art. 2;3;4; con i quali nelle more dell’espletamento della procedura volta al 
conferimento dell’incarico di direzione del Pantheon e Castel Sant’Angelo – Direzione Musei nazionali della Città di 
Roma, al fine di garantire il buon andamento dell’azione amministrativa e del servizio pubblico essenziale di buona 
gestione del Pantheon e Castel Sant’Angelo – Direzione Musei nazionali della Città di Roma, tenuto conto 
dell’urgenza degli atti da compiere per garantire la continuità dell’attività amministrativa e contabile e l’assolvimento 
delle obbligazioni giuridiche assunte verso terzi, nonché eseguire tutti gli adempienti dettagliatamente elencati nella 
Circolare della Direzione Generale Musei n. 84 del 07 Giugno 2024, le funzioni comprese nell’articolo 1 sono 
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delegate, ai sensi dell’articolo 17, comma 1-bis, D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., al Dott. Luca Mercuri dal 23 ottobre 2024 
e fino alla nomina del direttore dell’Istituto; 
VISTO il D.lgs. 36/2023 “NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI”; 
VISTO il D.lgs. 209/2023 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istituisce lo 
strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri il sostegno 
finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro 
piani di ripresa e resilienza; 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021;  
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, 
n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012; 
VISTO il D.L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 (Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure); 
VISTO il decreto del MEF del 06/08/2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 
VISTO il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il monitoraggio del PNRR; 
VISTO l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. con mod. dalla L. n. 108/2021, che dispone di “perseguire le finalità 
relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e di “promuovere l’inclusione lavorativa delle persone 
disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 
previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10/02/2021 e dal Regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021, nonché dal PNC”; 
CONSIDERATO che il medesimo art. 47 al co. 4 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti devono “assicurare una 
quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di 
attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione giovanile e femminile”; 
VISTO il decreto interministeriale del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire le opportunità di 
genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati 
con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al PNRR);  
VISTO l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 
un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 
58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 
VISTA la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa per il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente), cd. DNSH, e come aggiornata dalla circolare 
MEF-RGS n. 33/2022; 
VISTA la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle 
misure PNRR); 
VISTA la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di 
contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione 
delle risorse del PNRR – prime indicazioni operative); 
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VISTO il D.L n. 152/2021, conv. con mod. dalla L. n. 233/2021(Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose) e, in particolare, l’art. 33, 
ai sensi del quale si prevede l’istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni; 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
VISTA la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato l’interesse del Ministero ad 
avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia al fine di stipulare un Protocollo d’intesa con la 
medesima per il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata nell’utilizzo dei fondi destinati agli 
investimenti pubblici, volto a definire modalità di collaborazione mirate al rafforzamento delle attività di prevenzione 
e contrasto delle organizzazioni di criminalità organizzata, anche di tipo mafioso, nell’ambito delle procedure di 
appalto, autorizzazione, concessione e riconoscimento di benefici economici, anche relative agli interventi connessi al 
PNRR, in forza del quale la Direzione Investigativa Antimafia è individuata dal MiC quale possibile destinataria dei 
dati personali acquisiti; 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle risorse 
in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target e, in 
particolare, la Tabella A, che attribuisce al Ministero della Cultura, l’importo complessivo di euro 300.000.000,00 per 
l’Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più 
ampio accesso e partecipazione alla cultura”; 
VISTO il decreto del Direttore generale Musei n. 534 del 19 maggio 2022 di approvazione del Piano Strategico per 
l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche negli istituti e luoghi della cultura, contesto metodologico di riferimento 
per la realizzazione degli obiettivi dell’Investimento 1.2, Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, 
biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura, Missione 1, Componente 3 del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e recante le indicazioni operative per la redazione dei P.E.B.A. 
(Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche) a supporto degli operatori; 
VISTO il decreto SG MiC n. 10 del 20 gennaio 2022, recante il “Modello di Governance per l’attuazione del Piano 
Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della cultura” ed in particolare l’art. 2, secondo il quale alla 
realizzazione dell'intervento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per 
consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” provvede, quale struttura attuatrice, la Direzione 
generale Musei del Ministero della cultura; 
VISTO il D.M. MiC n. 331 del 6 Settembre 2022, recante “Riparto delle risorse PNRR, Missione 1 –Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la 
prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi 
per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” del PNRR finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU”, con il quale le risorse assegnate al Ministero della cultura con il decreto Ministero dell’economia 
e delle finanze 6 agosto 2021 relative all’investimento in questione, ammesso a registrazione della Corte dei conti in 
data 30/09/2022 al n. 2572, per l’importo complessivo di 300 milioni di euro; 
VISTO la proposta di modifica di milestone e target di livello nazionale trasmessa dal MEF con nota n. 5480 del 11 
gennaio 2023 e accettata dall’Unità di Missione per l’attuazione del PNRR del MiC con nota n. 1480 del 17 gennaio 
2023; 
CONSIDERATO che per gli interventi relativi alla Linea d’azione 1 - Interventi di rimozione delle barriere fisiche e 
cognitive presso i luoghi della cultura pubblici afferenti al MIC, e alla linea d’azione 4 - Redazione dei P.E.B.A. per i 
luoghi della cultura pubblici afferenti al MIC la Direzione generale Musei ha provveduto alla selezione mediante una 
valutazione dei progetti presentati dagli Istituti autonomi, dalle Direzioni regionali, dagli Archivi e dalle Biblioteche; 
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VISTO il decreto SG MiC n. 1155 del 1 dicembre 2022, recante “Assegnazione delle risorse a valere sul PNRR, 
Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 
“Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in 
musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” del PNRR finanziato 
dall’Unione europea – NextGenerationEU”, con il quale è stato approvato l’elenco delle proposte ammesse a 
finanziamento degli interventi individuati dalla Direzione Generali Musei; 
VISTO il disciplinare d’obblighi connesso all’accettazione del finanziamento concesso dal DSG 1155 del 01/12/2022 
sottoscritto con il MiC regolante i rapporti per la realizzazione del Progetto “Implementazione dell’accessibilità fisica 
attraverso pedane elevatrici ed ascensori al fine di rendere percorribili tutti gli spazi esterni e parte di quelli interni del 
Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo” - CUP F87B21000160006;  
CONSIDERATA la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP), disposta dall’art. 41 del 
citato D.L. n. 76/2020, che modifica la legge istitutiva del CUP, la L. n. 3/2003, art. 11, integrandone l’art. 11 con i 
commi da 2-bis a 2-sexies; 
VISTA la delibera del CIPE n. 63/2020 di attuazione della predetta riforma del CUP; 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato alla 
Commissione europea in data 30 aprile 2021 ed approvato in data 22 giugno 2021, COM (2021) 344 final; 
CONSIDERATO che il Ministero della cultura è titolare dei seguenti interventi, inseriti nella Missione 1 - 
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 - Cultura 4.0 (M1C3) del PNRR; 
VISTO l’articolo 1, comma 2, lett. d), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 ai sensi del quale stati assegnati al 
Ministero della cultura ulteriori complessivi 1.455,24 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 riferiti al 
programma Piano di investimenti strategici sui siti del patrimonio culturale, edifici e aree naturali di cui al Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC); 
VISTO il Decreto numero 29 del 14 Aprile 2023 con cui veniva approvato in linea tecnica ed economica, in linea 
tecnica ed economica, ai sensi del D.Lvo 50/2016, ratione temporis applicabile all’epoca dell’approvazione di detto 
documento, il DOCUMENTO DI INDIRIZZO PER LA PROGETTAZIONE (DIP) relativo a Implementazione 
dell’accessibilità fisica attraverso pedane elevatrici ed ascensori al fine di rendere percorribili tutti gli spazi esterni e 
parte di quelli interni del Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo per l’importo di 1.420.000,00;   
CONSIDERATO che, con decreto 65 del 7 ottobre 2022, è stato nominato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, 
come novellato dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023, quale Responsabile Unico del Procedimento e Direttore dei Lavori 
l’Arch. Valentina Garramone;   
CONSIDERATO l’allegato I.2. del Codice dei Contratti (“Attività del RUP"); 
CONSIDERATO il Libro II, Parte VII, Titolo III del Codice dei Contratti (“I Contratti nel settore dei beni culturali”) 
e l’allegato II.18 (“Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel settore dei beni culturali”); 
CONSIDERATO CHE  

- con Contratto Rep. 43 del 16 maggio 2023 veniva conferito l’incarico di Coordinatore della sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione all’Arch. Andrea Gratteri;   

- con Contratto Rep. 45 del 17 maggio 2023 veniva conferito l’incarico Progettazione esecutiva, direzione 
operativa, contabilità e supporto RUP allo Studio A61S dell’Arch. Daniela Borgese;  

VISTO che con determinazione dirigenziale n. 22 del 26 marzo 2024 adottata dal Direttore della Direzione Musei 
Statali della Città di Roma, è stato deliberato l’affidamento dei lavori implementazione dell’accessibilità fisica 
attraverso pedane elevatrici ed ascensori per la percorribilità degli spazi esterni e parte di quelli interni presso il Museo 
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Nazionale di Castel Sant’Angelo e Passetto di Borgo, tramite procedura negoziata ex art. 50, comma 1 lett. c) del 
D.lgs. 36/2023; 
CONSIDERATO che in sede di apertura della Busta Amministrativa in data 04/06/2024 come da verbale di gara agli 
atti, la Ditta SO.C.R.ED. S.r.l. comunicava, nel DGUE, “pag. 5 – SEZ. D, che intendeva Subappaltare: Opere relative 
alla categoria prevalente OG2 e OS6 nella misura prevista dalla vigente legislazione e nel disciplinare di gara”; 
VISTO che con nota a mezzo peo del 20 febbraio 2025, la Ditta SO.C.R.ED. S.r.l. “In qualità di aggiudicatario 
dell’appalto in oggetto, chiedeva di poter subappaltare: “finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, 
metallici e vetrosi e componenti strutturali in acciaio appartenenti alla categoria OS6, nella misura prevista dalla 
legislazione vigente e nel disciplinare di gara”. Indicando quale ditte subappaltatrici in merito al punto 1) alla F.A.F. 
di Fulvi Rolando e Figli Snc con sede in Capitignano 67014 (AQ) a Via per Paganica, Fraz. S. Rocco, Cod. Fisc. e 
Part. IVA 01306850668 - PEC: ferro.alluminio@pec.it., rappresentata dal Sig. Fulvi Paolo in qualità di Socio 
Amministratore, allegando la visura camerale e il contratto di subappalto”; 
Dato atto:   
- che le lavorazioni da subappaltare sono state indicate all’atto dell’offerta;  
- che le lavorazioni da subappaltare non superano complessivamente i limiti previsti dall’art. 119 del D.lgs. 36/2023;  
- che le Imprese affidatarie del subappalto sono iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura; 
- che le imprese affidatarie del subappalto sono in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 119 sopraccitato, e pertanto 
essendo il subappalto di importo pari o inferiore a € 150.000,00 (I.V.A. esclusa), possiedono i requisiti di ordine 
tecnico-organizzativo indicati all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010, come da dichiarazione trasmessa agli atti di gara;  
- che non sussistono forme di controllo e/o collegamento con l’Impresa subappaltatrice a norma dell'art. 2359 c.c., ed 
ai sensi dell'art. 119 sopraccitato (giusta dichiarazione dell’impresa subappaltatrice);  
- che è stato stipulato contratto di subappalto, condizionato all’autorizzazione al subappalto;  
- che sono stati assolti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 mediante 
indicazione di conto dedicato;  
- di aver verificato l’idoneità tecnica – professionale del subappaltatore, ai sensi dell’art. 90 comma 9 lett. a) del D.lgs. 
n. 81/08, mediante verifica dei documenti esibiti dal subappaltatore stesso come previsti dall’Allegato XVII del 
medesimo decreto n. 81/08; 
- di aver verificato i requisiti previsti dagli articoli 94 ss del D.lgs. 36/2023; 
- di avere verificato la regolarità contributiva della Ditta F.A.F. di Fulvi Rolando e figli snc. 
ATTESO che, per tutte le ragioni anzi espresse, si ritiene di dover autorizzare il subappalto della predetta ditta 
subappaltatrice  

 
D E T E R M I N A 

 
1. di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante del presente atto e ne costituisce formale 

motivazione ex art. 3 L. 241/1990 s.m.i.; 
2. di autorizzare, per le ragioni indicate in premessa, il subappalto all’operatore economico F.A.F. di Fulvi Rolando e 

Figli Snc con sede in Capitignano 67014 (AQ) a Via per Paganica, Fraz. S. Rocco, Cod. Fisc. e Part. IVA 
01306850668, rappresentata dal Sig. Fulvi Paolo in qualità di Socio Amministratore, alle condizioni, 
prescrizioni e limiti previsti dal D.Lgs. n. 36/2023; 

3. di confermare che alla presente procedura è assegnato il CIG: B15FBFF031; 
4. di precisare, ai sensi del comma 6 dell’art. 119 del D.lgs. 36/2023, che:  

- il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto;  
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- l’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, fatte salve le ipotesi di esclusione 
di tale responsabilità previste dalla legge;  

5. di precisare, ai sensi dei commi 7 e 8 dell’art. 119 del D.lgs. 36/2023, che: 
- l’affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale 

e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni ed è responsabile in solido 
dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

- l’affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante prima dell’inizio 
dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81;  

- per il pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all’affidatario e a 
tutti i subappaltatori; 

- in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 5, a tenore del quale le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele normative ed 
economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto; 

- nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al periodo precedente, il RUP o il responsabile della fase 
dell’esecuzione, ove nominato, inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti; 

6. di disporre sin da ora, ai sensi del comma 10 del più volte richiamato art. 119 del d.lgs. 36/2023, l’obbligo 
dell’affidatario di provvedere alla sostituzione, previa autorizzazione della stazione appaltante, dei subappaltatori 
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di cui al 
vigente Codice dei Contratti; 

7. di disporre sin da ora, ai sensi del comma 12 del medesimo art. 119 del D.lgs. 36/2023: 
- che il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisca gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconosca ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 
inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, applicando altresì  i medesimi contratti collettivi 
nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano 
incluse nell’oggetto sociale del contraente principale; 

- che l’affidatario corrisponda i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso, precisandosi che questi è solidalmente responsabile 
con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente; 

8. di disporre sin da ora che nei cartelli esposti all’esterno del cantiere siano indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici. 

9. di trasmettere il presente atto all’operatore affidatario, al subappaltatore, al DL ed al RUP per i successivi, eventuali 
adempimenti di competenza; 

10. di dare atto che la presente autorizzazione si intende subordinata alle condizioni di legge ed in particolare agli 
obblighi previsti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contribuzione e assicurazione dei lavoratori 
ammonendo che l’inosservanza di tali disposizioni è causa di risoluzione del contratto; 
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11. che la spesa verrà sui fondi del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 1 
– DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETIVITÀ E CULTURA - COMPONENTE 3 – 
CULTURA 4.0 (M1C3) – MISURA 1 “PATRIMONIO CULTURALE PER LA PROSSIMA 
GENERAZIONE” – INVESTIMENTO 1.2 “RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE IN 
MUSEI, BIBLIOTECHE E ARCHIVI PER CONSENTIRE UN PIÙ AMPIO ACCESSO E 
PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA”, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU; 

12. di pubblicare e trasmettere tempestivamente, ai sensi dell’art. 28 ss. del D.lgs. 36/2023, all’invio di tutti gli atti 
inerenti la procedura in questione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme 
digitali di cui all’art. 25 del D.lgs. 36/2023 e pubblicati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 26, 27 e 33 del D.lgs. 
33/2013. 

              
 
 
                                                   
           Per il DIRETTORE GENERALE MUSEI 
                           Prof. Massimo Osanna 
                         Il Delegato 
                                         Dott. Luca Mercuri 
                                      
         
 
 
    
             
 
 
 


		2025-02-21T08:29:48+0000
	LUCA MERCURI




